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LEGGI E DECRETI

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Sono convalidati i Regi decreti 19 luglio 1941-XIX,
un. 816 e 817, e 29 agosto 1941-XIX, n. 977, con i quali
sono stati autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva
per le spese impreviste, inscritto nello stato di previ-
sione del Ministero delle finanze per l'esercisio 194142.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Reguo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 19 gennailo 1942-XX

LEGGE 19 gennaio 1942 XX, n. 40• VITTORIO EMANUELE
Concessione di proroga. delle agevotazioni fiscali per i

contratti di mutuo stipulati da danneggiati dal terremoti MUSSOLINI - ÜI REVEL
del 1930 e del 1933· Visto, il Guardasiqiut: GiuNul

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO It PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E Ol ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Articolo unico.

I benefici fiscali di cui alle leggi 23 novembre 1930,
n. 1830, e 14 marzo 1941-XIX, n. 193, previsti per i con-
tratti di mutuo stipulati fino al 31 dicembre 1911-XX,
dai proprietari dei fabbricati danneggiati o distrutti
dai terremoti del 23 luglio 1930-VIII, 30 ottobre
3090-IX e 20 settembre 1933-XI, si applicano anche ai
contratti stipulati fino al 31 dicembre 1942-XXI.

LEGGE 10 gennaio 1942-XX, u, 42.
Conversione in legge del flegio decreto-legge 26 agosto

1941-XIX, n. 970, concernente assegnazione straordinaria
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 194l=42 per provvedere
alle spese di carattere urbiente derivanti dall'esercizio delle
attribuzioni del Governatore della Dalmazia nel riguardi
del servizi civili. governativt e locali di quel territorio.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
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Ar¢foolo unico.

E' convertito in legge 11 II. decreto-legge 20 agosto
1941-XIX, n. 970, concernente assegnazione straordi-
naria allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1941-42 per prov-
vedere alle spese di carattere urgente derivanti dal-
Pesercizio delle attribuzioni del Governatore della Dal-
mazia nei riguardi dei servizi civili, governativi e locali
di quel territorio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

LEGGE 17 gennaio 194eXX, n. 44.
Conversione in legge del R. decreto-tegge 16 settembre

1941·XIX, n. 1140, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio Baanziario 1941-42.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Data a Roma, addi 19 gennaio.1942-XK

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIN1 - DI REVEL

Visto, il Guardasigfili: GRANDI

$ convertito in legge ü R. decreto-legge 1(i settem-
bre 1941-XIX, n. 1140, concernente maggiore assegga-
sione allo stato di previsione della f@e6a del Ministeio
delPinterno per Fesercizio finanziario 1941-42.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data aRoma, addì 10 gennaio 1942-XX

LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 43. «VITTORIO EMANUELE
Converslone in legge del Regio decreto.legge 21 agosto

1941.XIX, n. 976, concernente maggiore assegnazione allo MUSSOLINI -- ÜI REVEL
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno Visto, U Guardastgini: Gamor
per l'esercizio Onanziario 1941-42.

VITTORIO EMANUELE III LEGGE 19 gennaio 1942-XX, n. 45.

PAB GBASIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS Conversione in legge del Reglo decreto-legge 15 ottobre
1941•XIX, a. 1152, concernente maggiore assegnazione alloRE D'ITALIA E DI ALBANIA stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

IMPERATORE D'ETIOPIA per l'esercizio Onanziario 1941-42.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni Iegislative, hanno.ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 agosto
1941-XIX, n. 976, concernente maggtore assegnaslone
allo stato di previsione della spesa del Ministero del-
Pinterno per l'esercizio finanziario 1941-42.

Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolte ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 19 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA M DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 15 ottobre
1941-XIX, n. 1152, concernente maggiore assegnazione
allo stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1941-42.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

VITTORIO EMANUELE
Data a Roma, addì 19 gennaio 1942-KX

MUSSOLINI - ÛI REVEL
«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL
Visto, il Guardastgilli: GRANDI VISt0, il Û¾afddsigillf: GRANDI
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LEGGE 22 gennaio 1942-XX, n. 46.
Conversione in legge del R. decreto.legge 17 ottobre

1941·XIX, n. 1159, concernente maggiori assegnazioni agli
stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l'eser.
cizio Onanziario 1941-42, per esigenze dipendenti dalla
guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
piovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
ue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 17 ottobre

1141-XIX, n. 1159, concernente maggiori assegnazioni
aggi stati di previsione della spesa di taluni Ministeri
per l'esercizio finanziario 1911-42 per esigenze dipen-
denti dalla guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

TITTuim EMANUELE

Mussomar - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 22 gennaio 1942-XX, n. 47.
Modificazioni al II. decreto-legge 17 novembre 1938.XVII,

a. 1854, per la corresponsione di contributi a favore di ditte
esercenti autoservizi pubblici che impiegano natta di Ita.
gusa.

VITTORIO EMANUELE III

gas) A.B.C.D. non risulti inferiore a L. 320 al quintale.
Verificandosi una diminuzione di tale prezzo, il contri-
buto di cui all'articolo precedente sarà proporzional-
mente ridotto, o, se del caso, annullato.

Art. 3.

Il contributo è corrisposto trimestralmente alla So-
cietà A.B.O.D. sulla base dei quantitativi di naf ta
(olio da gas) consegnati all'A.G.I.P.
Il contributo per altro verrà corrisposto per un quan-

titativo di nafta (olio>da gas) non superiore alla quan-
tità di carburante che l'A.G.I.P. fornirà alle ditte
esercenti pubblici autoservizi in Sicilia per il funzio-
namento degli autobus con motore ad iniezione, ed a

questo scopo l'Ispettorato compartimentale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessione di Pa-
lermo effettuerà i necessari controlli.
L'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione com-

petente disporrà clie presso la A.B.O.D. siano tenuti

quei registri e documenti che l'Uflicio stesso riconosca
necessari per accertare i quantitativi di nafta (olio da
gas) ceduti all'A.G.I.P. agli effetti della presente legge.

Art. 4.

La liquidazione del contributo continuerà a gravare
sui fondi stanziati dal Ministero delle finanze sul bi-
lancio del Ministero delle comunicazioni ai sensi del-
Part. 5 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1854.

Art. 5.

La presente legge entrerà in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1942-XX

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU _VITTORIO EMANUELE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA

MUSSOLINI - BOST VENTURI
IMPERATORE D'ETIOPIA DI Rever,

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Visto, ti Guardasigtilf: Gunni
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi al>biamo sanzionato e promulghiamo quanto LEGGE 26 gennaio 1942-XX, u. 48.

segue: Istituzione del 20• reparto della Milizia nazionale della
Art. 1. strada in Zara.

Alla Società A.B.C.D. è concesso un contributo di VITTORIO EMANUELE III

L. 100 al quintale di nafta (olio da gas) A.B.O.D. pro-
veniente dalla rallinazione degli olii greggi di Ragusa
che venga ceduta alPA.G.I.P. per essere mescolata
con gasolio nazionale o nazionalizzato, in adeguate
proporzioni che ne rendano agevole l'impiego per il fun-
zionamento degli autobus dei pubblici autoservizi della
Sicilia, in percentuale non superiore al 25 per cento
in peso di nafta (olio da gas) A.B.O.D.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Seilato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Art. 2.
segue:

Articolo unico.

Detto contributo verrà corrisposto fino a quando, a E istituito il 20• reparto della Milizia nazionale della
giudizio del Ministero delle finanze e di quello delle strada, con sede in Zara e con competenza sui territori
comunicazioni, il prezzo di vendita della nafta (olio da delle provincie di Zara, Spalato e Cattaro.
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Ordiniamo che la presente, munita del mgillo dello
Stato, sia, inserta nella Raccolta ullleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Itoma, addì 20 gennaio 1942-XX

VITTOllIO EMANUELE

31USSOLIN1 - GORLA - DI REVEL

Visto, il Guanlasigillt: GRANDI

LEGGE 26 gennaio 1942-XX, n. 40.
Attribuzione di nuovi compiti istituzionali all'Azienda au·

tonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Artioolo unico.

Ai compiti assegnati dalle norme legislative in vi-
gore all'Azienda autonoma statale della strada sono
aggiunti i seguenti:

a) di costruire nuove strade statali e nuove auto-
strade;

b) di gestire le autostrade appartenenti allo Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 26 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINJ - ÛORLA - DI REVEL
Visto, il Guardasigilll: GRANDI

REGIO DECRETO e febbraio 1942-XX, n. 50.
Norme intese a semplificare e rendere plà rapide le

istruttorie dei ricorsi in materia di pensioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PEIt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

lŒ D'ITALIA E DI ALBANIA.
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con R. decreto 12 luglio 1934-XII, n. 1214;
Visto Part. 6, lett. a), del R. decreto-legge 28 giugno

1941-XIX, n. 856, convertito nella legge 29 novembre
1941-XX, n. 1338;
Visto il R. decreto 13 agosto 1933-XI, n. 1038;
Vista la proposta della Corte dei conti;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. SG del testo unico approvato con It. decreto

12 luglio 1934-XII, n. 1214, è sostituito il seguente:
« I ricorsi di cui al precedente articolo debbono pre-

sentarsi entro il termine perentorio di novanta giorni
dalla notificazione del provvedimento del Ministro per
le finanze e, nei casi in cui la notificazione venga omes-
sa, di novanta giorni dalla data di consegna del certifi-
cato di iscrizione (libretto di pensione) risultante dal-
Palpposito registro.
Il ricorso, provvisto della sottoscrizione del ricor-

rente o di un suo procuratore speciale, o anche del sem-
plice segno di croce vistato dalfautorità comunale o

da un notaio o dal dirigente locale degli enti di cui al
primo comma del successivo art. 3, è esente da spese
di bollo, e nel termine anzidetto deve essere depositato
alla Segreteria della Corte dei conti o spedito alla Se-

greteria medesima mediante raccomandata. In questo
secondo caso, della data di spedizione fa fede il bollo
delPufficio postale mittente e qualora questo sia illeg-
gibile la ricevuta della raccomandata.
Per Pinfermo di mente cui non sia stato ancora no-

minato il legale rappresentante od il tutore provvisorio
il ricorso è validamente sottoscritto dalla moglie o da
un figlio maggiorenne o, in loro mancanza, da uno dei
genitori ovvero da chi ne abbia la custodia e comunque
lo assista.
Salvo il disposto degli articoli 50 e 61 del R. decreto

12 luglio 19;!3-I, n. 1491, contro le decisioni della Se-
zione speciale sono ammessi soltanto i mezzi d'impu-
gnativa di cui agli articoli 68 e 71 ».

Art. 2.

La Segreteria, sull'ordine del presidente della com-
petente Sezione per le pensioni di guerra, trasmette
immediatamente i ricorsi alla Procura generale che

provvede a ritirare i corrispondenti fasciscoli presso
la Direzione generale per le pensioni di guerra del Mi-
nistero delle finanze, la quale, a mezzo del funzionario
incaricato, dovrà rilasciare dichiarazione motivata per
i fasciscoli non rinvenuti o comunque non potuti con-
segnare.
In questo caso il presidente predetto, sulla propo-

sta del procuratore generale, fissa un termine per la
traantiaalone del fascicolo o di tutti quegli elementi
che possano tenerne luogo.

Art. 3.

L'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di
guerra, l'Associazione nazionale combattenti, PAsso-
ciazione nazionale delle famiglie dei caduti in guerra,
l'Associaziëne nazionale fra le famiglie dei caduti del-
l'aeronautica e fra i mutilati del volo, l'Associazione
fascista famiglie caduti, mutilati e feriti per la rivo-
luzione delegano un proprio rappresentante presso la

Procura generale della Corte del conti per prendere
cognizione dei ricorsi e svolgere sia direttamente sia
a mezzo dei loro organi periferici, quelPazione di assi-
stenza verso i ricorrenti che esse ritengano opportuna
al fine di sollecitare gli adempimenti da parte delle
autorità civili alle richieste della Oorte e di collaborare
con gli interessati nella eventuale preordinazione di
mezzi e documenti necessari a dimostrare la fonda-
tezza della loro domanda.
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Rei casi in cui te Associantoni suddette segnalino
l'utilità dell'assistenza di un avvocato ed i ricorrenti
non intendano provvedere diversamente o rinunciarvi,
le designazioni dei patroni da parte delle Associazioni
6878BRO faÍÉO Secondo le norme da stabilirsi d'accordo
tra le Associazioni medesime ed il Sindacato nazionale
fascista avvocati e procuratori.
Un ufficiale superiore per ciascuno dei Ministeri

della guerra, della marina e dell'aeronautica e per la
M.V.S.N., nonchè un funzionario di corrispondente
grado del Ministero delPinterno hanno 11 compito di

seguire le istruttorie che vengono loro segnalate dal
procuratore generale allo scopo di sollecitarne la deli
nizione quando da parte dell'autorità militare o civile
si verifichino ritardi nel compimento di atti di loro
competenza. E' in facoltà dei dicasteri militari di so-
stituire all'ufliciale superiore un funzionario civile di
pari grado.

Art. 4.

U procuratore generale può valersi della collabora-
zione di un componente del Collegio medico legale, da
delegarsi di anno in anno dal suo presidente, per tutte
quelle notizie di carattere tecnico atte a facilitare lo

svolgimento delle istruttorie.

Nel caso che il procuratore generale o la Sezione in

Camera di consiglio riconoscano che gli atti non com-
provino in modo certo l'effettivo decorso del termino
previsto dall'articolo stesso, sulla eccezione si pronun-
cia la Sezione con l'ordinaria procedura.

Art. 8.

La domanda di fissazione di udienza, ove non vi abbia
provveduto il ricorrente, dovrà essere fatta dal procu-
ratore generale entro l'anno dalla data di notificazione
delle conclusioni in tutti i casi di proposta di accogli-
mento parziale, per quelli previsti dall'ultimo comma

del precedente art. 5 e per i ricorsi dei residenti al-
l'estero.

Art. 9.

La decisione della Corte viene notificata al ricorrente
ed al suo procuratore a cura del procuratore generale.
La copia della decisione do notificarsi sarà limitata

al solo dispositivo nel caso di accoglimento integrale
del ricorso.
Al Ministero delle finanze la comunicazione sarà fatta

in via amministrativa.

Art. 5. Art. 10.

Qualora il procuratore generale, completata Pistrut-
toria, ritenga di dover emettere conclusioni per l'acco-
glimento del ricorso sia per quanto riguarda la doman-
da esplicitamente nel medesimo esprensa, sia per te
altre domande che, pur non dichiarate, vi siano inti-
mamente connesse e sulle quali pertanto la Sezione
debba egualmente pronunciarsi, chiede al presidente
della Senione che 11 ricorso sia deciso in Camera di
consiglio.
Il presidente della Sezione stabilisce la data per la

discussione del ricorso in Camera di consiglio, nella
quale il proegratore generale conclude verbalmente in
merito al ricorso.
Nel caso in cui ii Gotlegio si manifesti contrario,

anche parzialmente, all'avviso del procuratore gene-
rale, questo procede alla notifica delle conclusioni per
la decisione nelle forme normali da emetterst da un

Collegio del quale non possono for parte i magistrati
che sul ricorso si sono pronunziati in Camera di con-
eiglio.

Art. 6.

Nelle conclusioni del procuratore generale dovrà es-

sere sempre messa in evidenza, mediante apposita nota,
la decadenza in cui gli interessati incorrono. ai sensi
dell'art. 75 del testo unicq 12 luglio 1984-KII, 4. 1214,
ove lascino inutilmente trascorrere il termine stabilito
dall'articolo stesso.

Art. 7.

L'eecesione di abbandono, di cui alfart. 75 del testo
unipp apprpy4to een R, decreto 18 luglio 19ßt-KII,
4. 1914, yiene prgposta dal procuratore generale alla
Segione competente per 10 decisione in Gamera di cou-
siglio previa comppicazione 41 ricorrente evi è ßesato
yn termine di 30 giorgi dalle data della comumeggione
stessa Per 14 presentazione di quegli atti che ritenga
valevoli per la sua difesa.

Le notificazioni da farsi del procuratore generale ai
sensi delle norme vigenti e del presente decreto possono
eseguirsi anche a mezzo del servizio postale mediante
piego raccomandato con-avviso di ricevimento, In pro-
posito sono applicabili gli articoll 77-78 e i commi 1,
2 e 3 dell'art. 79 del R. decreto 28 dicembre 1924-II,
n. 2271.

La ricevuta della raccomandate e Pavviso di ricevi-

mento debbono allegarsi all'originale delPatto cui si
riferiscono.
Quando per ragioni di urgenza o per particolari cir-

costanze si ravvisi necessario, il procuratore generale
può disporre che la notificazione sia fatta anche per
telegramma collazionato con avviso di ricevimento.
Per le notificazioni ai residenti alPestero sarà appli-

cata la norma dell'art. 63, comma secondo, del R. de-
creto 12 luglio 1923-I, n. 1491.

Art. 11.

Per la rapida conclusione delle istruttorie il procu-
ratore generale ha facoltà di fissare un termine a chi di
ragione per la trasmissione di determinati atti.
Qualora il tePmine trascorra inutilmente il presidente

della Corte, en proposta del procuratore generale, ne
dà comunicazione, secondo i casi, ai Ministri compe-
tenti, al Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di
Stato, ed al Capo di Stato Maggiore della M.V.S.N.
per i provvedimenti di loro spettanza.
Questa norma si applica anche nelPipotesi prevista

dalPultimo comme del precedente art. 2.

Art. 12.

Le norme del presente decreto sono estese, in quanto
applicabili, anche ai ricorsi in materia di pensioni di
guerra prodotti alla Corte dei conti ed ancora non

definiti alla data di entrata in vigoro del decreto stesso.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Art. 1.
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utilciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a Il fondo « Posta Fonte » sopradescritto e trasferito
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Dato a San Vito dei Normanni
addl 6 febbraio 1942-XX Art. 2.

VITTOItIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardastgilli: GRANDI
Registrato alla Gorte dei conti, addi 17 [ebbraio 1942-XX
Atti del Governo, registro 442, foglio 47. - MANCINI

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestit1
la somma di L. 850.000 (ottocentocinquantamila i da

essa offerta come indennità e non accettata dagli aventi
diritto, in attesa della definitiva liquidazione e dello
svincolo a norma del citato regolamento.

REGIO DEORETO 29 dicembre 1941-XX. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-

combattenti del fondo « Posta Fonte a nel Tavoliere di strato alla Corte dei conti.Puglia.
VITTOlt10 EMANUELE III Dato a Roma, addì 20 dicembre 1941-XX

PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA VITTORIO EMANUELE

IMPERATORE D'ETIOPIA Rosso-

Veduta la decisione in data 9 ottobre 1941-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai
sensi dell'art. 80 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1920-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-
legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i
combattenti, che 11 fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre 11 trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Posta Fonte » intestato nel
catasto del comune di Orta Nova a Masciarelli Vin-
cenzo e Giuseppe fratelli di Gregorio usufruttuario e
il primo figlio maschio nascituro di Masciarelli Vin.
cenzo predetto proprietario ed in mancanza diverrà
proprietario il primo figlio maschio nascituro di Ma-
sciarelli Giuseppe predetto, alla partita 1046, foglio
di mappa 0, particella 45; foglio di mappa 82, parti-
celle 5, 3, 4, 6, 9, 24, 20, 27, 28, 29, per la superficie
di Ha. 347.68.37 e l'imponibile di L. 22.896,50. Della
detta superfleie Ha. 22.68.04, con l'imponibile di
L. 1020,(12 sono contestati nella proprietà, dal demanio
dei tratturl.
Il fondo confina: a nord-ovest, con terrent di pro-

prietà Baldelli Cirillo e Rinaldi; ad est, con terreni di
proprietà Baldelli e Oasillo; a sud-est, con terreni di
proprietà Zezza e Spagnoletti; a sud-ovest, con Regio
tratturo Foggia-Ofanto.
Veduta l'istanza delPOpera anzidetta, presentata il

8 novembre 1941-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
aferimento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto 11 sopracitato regolamento legislativo ed 11

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Govei•no, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte det conti, addt 15 gennato 1942-XX
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 219.

(614)

DEOltETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 15 febbraio 1942-XX
Riduzione della misura minima del pesce persico del lago

Trasimeno destinato al consumo.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre, 1939-XVIII,
n. 1953, convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII,
n. 384 ;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1910-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII. n. 619;
Visto l'art. 20 del regolamento 22 novembre 1914,

n. 1486, sulla þesca tiuviale e lacuale;
Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1935-XIII, con
il quale il periodo di divieto di pesca del pesce persico
nel lago Trasimeno è stato fissato dal 15 aprile al
15 maggio;
Ritenuta l'opportunità di ridurre, per il periodo di

un anno, la misura minima che il pesce persico (perca
fluviatilis) del lago Trasimeno deve aver raggiunta per
chè la pesca, la compra-vendita, la detenzione e lo smer.
cio nei pubblici esercizi non siano vietati dalle vigenti
disposizioni;

Decreta:

Fermo restando il divieto di pesca dal 15 aprile al
15 maggio, disposto dal decreto Ministeriale 16 aprile
1935-XIII, per 11 periodo di un anno dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, la misura minima che 11 pesce persico iperca
fluviatilis) del lago Trasimeno deve aver ragginnta
perchè la pesca, la compra-vendita, la detenzione e lo
smercio nei pubblici esercizi non siano vietati da lle
vigenti disposizioni, è ridotta da centimetri 15 fis-
sata dall'art. 16 del regolamento 22 novembre 1911,
n. 1486, a centimetri 12.
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Il commercio della suddetta specie di pesce, pescato
nel lago Trasimeno, della lunghezza fra i l2 ed i15 cen-
timetri, potrà essere esercitato solo nella provincia
di Perugia.
Il Consorzio (per la pesca e l'acquicoltura del Tra-

simeno provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto,
a portare quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Roma, addì 15 febbraio 1942-XX

p. Il DUCE del Fascismo

Capo del Governo

Il Commissario generale per la pesca
G. R1cci

(656)

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1941-XX.
Conferma in carica dei membri della Commissione cen.

suaria centrale.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Pestellini comm. dott. Tito, designato dalla Confe-
derazione fascista degli agricoltori;
Ricchioni comm. prof. Vincenzo, Consigliere nazio-

nale, designato dalla Confederazione fascista degli agri-
coltori;
Tappi comm. dott. Manlio, designato dalla Confe-

derazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura ;
Zanelli comm. dott. ing. Paolo, designato dalla Con-

federazione dei professionisti ed artisti per il Sinda-
cato nazionale fascista degli ingegneri;
Girelli comm. geom. Mario, designato dalla Confe-

derazione fascista dei professionisti ed artisti per il
Sindacato nazionale fascista dei geometri;
Papi cav. uff. dott. prof. Ciro, designato dalla Oon-

federazione fascista dei professionisti ed artisti per il
Sindacato nazionale fascista dei tecnici agricoli;
Brisi cav. di gr. cr. dott. prof. Alessandro, Consi-

gliere nazionale, ordinario di economia politica ed agra-
ria nella Regia università di Napoli;
Fantini cav. di gr. cr. dott. prof. Oddone, medaglia

d'oro, docente di politica economica e finanziaria nella

Visto il R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1572, che
approva il testo unico delle leggi sul nuovo catasto;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,

n. 1507, che apporta modificazioni alla costituzione
ed al funzionamento della Oommissione censuaria cen-

trale;
Visto il R. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652,

concernente la formazione del nuovo catasto edilizio
urbano;
Ritenuta l'opportunità, per meglio assicurare Pesau-

rimento dei compiti in corso in ordine alla revisione
generale degli estimi, di riconfermare per un altro
triennio nella sua composizione attuale la Commissio-
ne censnaria centrale;
Ritenuto che i membri, nominati posteriormente in

applicazione.delPart. 14 del R. decreto-legge 13 aprile
JD39-XVII, n. 652, sul nuovo catasto edilizio urbano,
scadono dal mandato il 19 dicembre 1942, ma che tut-
tavia è opportuno unificare le date di successiva sca-
denza per tutti i membri della Commissione;
Ritenuto che tutti i membri attualmente in carica

si trovano nelle condizioni indiente nell'art. 26 del
R. decreto-legge, n. 1507, sopra indicato;

Regia ugiversità di Roma;
Medici gr. uff. dott. prof. Giuseppe, direttore del-

PIstituto di economia e politica agraria nella Regia
università di Torino;
Michelini dei conti di San Martino dott. Gabriele,

Consigliere nazionale;
Montemurri gr. uff. avv. Giuseppe, consigliere di

Stato;
Cravero comm. avv. Roberto, designato dalla Con-

federazione fascista degli industriali, Federazione na-

zionale dei proprietari dei fabbricati, per il Nuovo
catasto edilizio urbano;
Delli Santi gr. uff. avv. Domenico, designato dalla

Confederazione fascista degli industriali, Federazione
nazionale dei proprietari dei fabbricati, per il Nuovo
catasto edilizio urbano;
Genco gr. uff. dott. Bernardo Attilio, designato dal-

la Confederazione fascista degli industriali, Federa-
zione nazionale dei proprietari dei fabbricati, per il
Nuovo catasto edilizio urbano;
Tuccimei gr. uff. dott. ing. Paolo, designato dalla

Confederazione fascista degli industriali, Federazione
nazionale dei proprietari dei fabbricati, per il Nuovo
catasto edilizio urbano.

Decreta:

Per un triennio, a partire dal 25 novembre 1M1-XX,
la Commissione censuaria centrale è confermata nella
sua com,posizione attuale, e perciò costituita come ap-
presso:

Vice presidente:
Serpieri cav. di gr. croce prof. Arrigo, rettore della

Regia università di Firenze, senatore del Regno.
Memóri effettiví:

Tucci cav. di gr. cr. dott. ing. Michele, direttore ge-
nerale del Catasto e dei servizi tecnici erariali;
Buoneristiano cav. di gr. cr. dott. Gaetano, diret-

tore generale delle Imposte dirette;
Russo comm. avy. Giacomo, consigliere di Corte di

Membri supplenti:
Bandini cav. dott. prof. Mario, direttore dell'Isti-

tuto di economia e politica agraria nella Regia univer,
sità di Perugia;
Ronchi comm. prof. Vittorio;
Sovera cav. uff. dott. ing. Aldo Luigi;
Turbati cav. dott. Eugenio, designato dalla Confe-

derazione fascista degli agricoltori;
Giovannola cav. uf. Augusto, designato dalla Con-

federazione fascista degli industriali, Federazione na,

zionale dei proprietari dei fabbricati, per il Nuovo cas
tasto edilizio urbano;
Soster comm. avv. Giuseppe, designato dalla Confe-

derazione fascista degli industriali, Federazione nam

zionale dei proprietari dei fabbricati, per il Nuovo ca-
tasto edilizio urbano.

cassazione; Il presente decreto sarà registrato alla Corte det
De Bernardinis comm. avv. Angelo, sostituto avvo-

conti.
cato generale
Marinni gr uf. prof. Mario, presidente del Con- Roma, addì 7 novembre 1941-XX

siglio superiore dell'agricoltura e delle forestei ((6301 Il Ministro: DI Rasmi
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LEORETO MINISTRRIA TÆ 10 febbraio 1942-11.
Costituzione del Consiglio di amministrazione e del Col.

legio del revisori del conti dell'Ento autonomo della « Mo·
stra mercato nazionale delPartigianato a di Firenze.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

.Visto il R. decreto 1 marzo 1938-XVI, n. 703, col
quale venne costituito, in Firenze, un Ente autonomo
denominato « Mostra mercato nazionale per l'artigia-
nato »;
Visti gli articoli 4, 9 e 10 dello statuto, che regola
il funzionamento dell'Ente predetto, approvato col
Regio decreto sopra citato;
Viste le designazioni fatte dalle Amministrazioni e

dagli Enti che, a termini dei precitati articoli 4 e 9,
devono essere rappresentati in seno al Consiglio di
amministrazione ed al Collegio dei revisori;

Decreta:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo
« Mostra mercato nazionale delPartigianto », di Fi-
renze, per il triennio 1• gennaio 1942-XX 31 dicembre
1914-XXII, è costituito dai seguenti diciannove membri
designati, a termini dell'art. 4 dello statuto che re-

gola il funzionamento dell'Ente, dalle Amministrazio-
ni e dagli Enti a fianco indicati:

1. Comm. dott. Antonio Oascio, Ministero de11e
corporazioni;

2. Gr. uff. dott. Ugo Costa, Ministero delPeduca-
zione nazionale;

3. Conte Paolo Venerosi Pesciolini, comune di Fi-
renze;

4. Dott. Piero Fortint, comune di Firenze;
5. Cons. naz. prof. Pier Giovanni Garoglio, Con-

siglio provinciale delle corporazioni, Firenze;
6. Dott. Cesare Nobili, Consiglio provinciale delle

corporazioni, Firenze;
7. Augusto Contini Bonacossi, Ente provinciale

turismo, Firenze;
8. Dott. Giangiulio Rucellat, Azienda autonoma di

cura, soggiorno e turismo, Firenze;
9. Comm. ing. Giovanni Poggiali, Azienda auto-

noma di cura, soggiorno e turismo, Firenze;
10. Dott. Luca Scoti Bertinelli, Federazione Fasci

combattimento, Firenze;
11. Gr. uff. dott. Diego Sanesi, provincia di Fi-

renze;
12. Gr. uff. avv. Francesco Pilacci, Oassa di rispar-

mio, Firenze;
13. Comm. prof. dott. Ugo Corti, Cassa di rispar-

mio, Firenze;
14. Comm. ing. Mario Zoli, Confederazione fascista

degli industriali;
15. Cons. naz. dott. Manlio Goffi, Confederazione

fascista dei commercianti;
16. Diletto Roccanti, Federazione nazionale fascista

artigiani;
17. Cav. ufl. rag. Mario Urbinati, Ente nazionale

fascista artigianato e piccole industrie;
18. Cons. naz. Ugo Sargiacomo, Confederazione fa-

sci!¡ta lavoratori del commercio;
19. Cons. naz. Sebastinno Sebastiani, Confedera-

sione fascista lavoratori industria.

Art. 2.

Per il detto triennio, il Collegio dei revisori dei
conti è composto come segue:

1. Cav. dott. Carlo Felice Agresti, nominato dal
Ministero delle corporazioni;

2. Comm. dott. Vincenzo Marcolini, nominato dal
Ministero delle finanze;

8. Cav. dott. Gaetano Predome, nominato dal Mi-
nistero dell'educazione nazionale.

Roma, addl 10 febbraio 1912-XX

(644) p. Il Ministro: Aurevect

DEORETO MINISTERIALE 11 febbraio 1942-11.
Cessazione del sig. Giovanni Introini fu Giuseppe dal·

l'incarico di rappresentante di agente di cambio presso, la
Borsa di 3111ano.

IL MINISTRO PER LE a'INANZE

Visto il decreto Ministeriale 7 aprile 1938-XVI col
quale il sig. Giovanni Introini fu Giuseppe venne no-
minato rappresentante alle grida del sig. Mario Ma-

gnoni, agente di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto notarile relativo alla cessazione del man-

dato come sopra conferito;
- Decreta:

Il sig. Giovanni Introini fu Giuseppe cessa dall'in-
carico di rappresentante delPagente di cambio presso
la Borsa di Milano sig. Mario Magnoni.

Roma, addì 11 febbraio 1912-XX

(627) Il Ministro: DI REVFTa

DEORETO MINISTERIALE 12 febbraio 1942-XX.
Denuncia obbligatoria di macchine trebbiatricl.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

.Visto il Regio decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX,
n. 1716, convertito nella legge 24 aprile 1941-XIX,
n. 385, recante disposizioni per la disciplina degli ap-
provvigionamenti, della distribuzione e dei consumi
dei generi alimentari in periodo di guerra e per l'ordi-
namento dei relativi servizi;
Ritenuta la necessità di conoscere 11 numero, la di-

slocazione e ogni altra notizia relativi alle coppie treb-
blanti esistenti nel territorio nazionale, allo scopo di
poterne effettuare la migliore utilizzazione per l'ap-
provvigionamento granario del Paese;

Decreta:
.

Entro il 10 marzo 1942-XX, i possessori, a qualsiasi
titolo, di macchine trebbiatrici o coppie trebbianti deb-
bono farne denuncia al Consorzio agrario della pro-
vincia in cui le trebbiatrici o le coppie trebbianti sono
dislocate, riempiendo alPuopo apposito modulo a stams
pa che sarà fornito gratuitamente dal Consorzio stesso.
La denuncia può essere presentata anche alle agenzie

o filiali del Consorzio agrario provinciale competenti
per territorio.

Roma, addl 12 febbraio 1942-XX

(661) - Il Ministro: PAgESCRI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI C 0 NC 0 RS I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei presidenti e del v1ce presidenti del 31onti
di credito su pegno di Itutigliano (Bari) e San Marco
d'Alunzio (Messina).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFES& DEL BISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, R. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
del Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio
1930-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Con-

siglio di amministrazione dei Monti di credito su pegno di

Rutigliano e San Marco d'Alunzio, essendo scaduto 11 termine

per le funzioni dei rispettivi commissari provvisori, nominati
con provvedimenti del 17 novembre 1939-XVIll e 7 gennaio
1910-XVIII, a sensi dell'art. 15 del precitato R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

Sono nominati, rispettivamente, presidente e Vice presl-
dente del Consigli di amministrazione dei Monti di credito

su pegno appresso indicati, a termini dell'art. * della legge
10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio,
con elietto dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
ulento, 1 signori:

1) Avv. Luigi Turco e Guido Chiaia per 11 Monte di cre-

dito su pegno di Rutigliano, con sede in Rutigliano (Bari);
2) Basill Corona e Antonino Meli per 11 Monte di credito

su pegno di San Marco d'Alunzio, con sede in San Marco

d'Alunzio (Messina).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 10 febbraio 1942-XX
V. AZZOLINI

(646)

Nomina del sindaci del Alonti di credito su pegno
di Itutigliano (Bar1) e San Alarco d'Alunzio (Messina)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA DTTALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO

PER LA DIFESA DEL BISPARM10 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

MINISTERO DELI/INTERNO
Diario 'delin prove scritte del concorso a 71 posti

di vicesegretaris in prova nella Amministrazione civilo

IL DUCE DEL FASCISMO, GAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto Mimsteriale in data 15 novembre 1941-XX,
pubblicato nella Gazzetta Uffictate del 13 dicembre 1941-XX.
n. 293, con cui è stato indetto un concorso per esami a 71 posti
di vicesegretario in sprova nell'Amministrazione civile dell'in-
terno;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 8960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Veduto 11 regolamento per la carriera del personale del-

l'Amministrazione civile dell'interno, approvato con R. de-

creto 4 aprile 1938-XVI, n. 417;

Decreta:

Le prove scritte del suddetto concorso avranno luogo in
Roma nei giorni 10, 11, 13 e 14 aprile 1942-XX

11 Prefetto, direttore generale degli affari generalt e del

personale, e incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 12 febbraio 1942-XX

p. 18 Ministro: BUFFARINI

(673)

Diario delle prove scritto del concorso a 57 posti
da viceragioniere in prova nella Amministrazione civilo

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto niinisteriale in data 15 novembre 1941-XX,
pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 13 dicembre 1941-XX,
n. 293, con cui è stato indetto un concorso iper esami a 57 posti
di viceragioniere in prova nell'Amministrazione civile dell'in-

torno;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Veduto 11 regolamento per la carriera del personale del-

l'Amministrazione civile dell'interno, approvato con R. de-

creto 4 aprile 1938-XVI, n. 417;

Decreta:

Le prove scritte del suddetto concorso avranno luogo in
Roma nei giorni 14 15, 16 aprile 1942-XX.

Il Prefetto, direttore generale degli affari generali e del

personale, e incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 12 febbraio 1942-XX

p. Il MinislTO: BUFFARINI

(674)

Veduto 11 IL decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-

tia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
103S-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-

mento del Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1US-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Dlspone:

Sono nominati sindaci dei Monti di credito su pegno ap-

presso indicati, per la durata di tre anni, con effetto dalla data

di pubblicazione del presente provvedimento, i signori:
1) Rag. Pietro De Florio per 11 Monte di credito su pegno

di Rutigliano, con sede in Ruttgliano (Bari);
2) Francesco Motta per 11 Monte di credito su pegno di

San Marco d'Alunzio, con sede in San Marco d'Alunzio (Mes-
sina).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

U//lciale del Regno.

Roma, addl 10 febbraio 1942-XX
y. AZZOLINI

(SU)

Diario delle prove scritte del concorso a 55 posti
di alunno d'ordine in prova nella Amministrazione civilo

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 15 novembre 1941-XX,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 1941-XX,
n. 293, con cui è stato indetto un concorso per esami a 55 Posti
di alunno d'ordine in prova nell'Amministrazione civile del•

l'interno;
Veduto 11 B. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Veduto 11 regolamento per la carriera del personale del-

l'Amministrazlone civile dell'interno, approvato con R. de-
creto 4 aprile 1938-XVI, n. 417;

Decreta:

Le prove scritte del suddetto concorso avranno luogo IIi
floma nel giorni 6, 7, 8 aprile 1942-XX.

Il Prefetto, direttore generale degli affart generall e del

personale, e incaricato della esecuzione del presente decreto,
Roma, addl 12 febbraio 1942-XX

675), p. 18 Alinistro: ßUFFARINI
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MINISTERO DELLE 00BPORA210NI

Concorso a 23 posti di ingegnere allieve its prova nel ruolo
del servizio minerario del Corpo Reale delle mlniere
(grado ifP, gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i fregi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
e per la causa nazionale;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti dell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli
orfani e congiunti dei caduti in guerra;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e giugno
1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, e 8 luglio 1941-XIK, n. 686,
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-KI, n. 227, concer-
nente la elevazione _del limite di età per l'ammissione agli
impieghi convertito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI,
n. 742;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, con-
Vertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
concernente provvedimenti per l'incremento demogranco della
Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Contenente .provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nel lavori;

Visto il R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2335, che reca
varianti ai ruoli del personale del. Corpo Reale delle minie're;

Visto 11 II. decreto 23 mar2o 1940-XVIII, n. 245, concernente
la costituzione della Direzione generale delle miniere e della
metallurgia ed il riordinamento degli organici del Corpo Reale
delle miniere;

Viste le circolarl 1• aprile 1941-XIX, n. 6393/1.3.1 e 3 no-
Vembre 10il-XX, n. 28131-6398/1.3.1 concernenti l'ammissione
del cittadini albanesi ai pubblici concorsi dello Stato italiano:
Visto il decreto 11 ottobre 1941-XIX, del DUCE che auto-

rizza l'espletamento del presente concorso;

Decreta:

Art.1.

E' tudettð Un concorso per esami a 23 posti di ingegnere
allievo in prova (grado 106, gruppo d) nel ruolo del eervizio
minerario del Corpo Reale delle Ininfere.

R1mangono tiservati 24 posti a favore dei richiamati alle
armi per i concorsi nello stesso grado che verranho indetti
dopo 11 loro congedamento

Al concorso possono essere ammessi i tittadini albanesi
qualora siano in possesso degli altri requisitt prescritti dal
presente decreto.

Non sono ammesse al concorso le persone appartenenti
alla razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti doWahuo
far pervenire al hiinistero delle corporazioni (Direzione gene-
rale delle rninlere e della metallurgia), i seguenti doeuthenti,
non oltre 11 termine di giornî novanta dalla data di pilbbÌica-
zione del presente decreto nella Cattetta (1/[ictate del Ï\ëgño:

1) domanda in carta da bollo da L. 6, contenente co-
gnome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2) estratto dell'atto di nascita, dal quale risulti che 11
candidato alla data del presente decreto, ha compiuto l'età
di atmi diciotto e non oltrepassata quella di anni trentacihque.
Detto limite di età è elevato:
d) di huhl t:Ifigtle per coloro che abbiano prestato servizio

militare dttrante la guerra 1915-1918 o che abbiduo partecipato

nel repara mobilitati delle Forze armate dello SW.*o, ale ope-
razioni inilltarl svoltesi nelle Colonie dell'A'rtca Orie:1tale dal
3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-KIV, oppure che, in servi-
zio non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abblano
partecipato alle relative operazioni militari e per coloro che
hanno partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato,
ovvero in qualità. di militarizzati o assimilati alle operazioni
di guerra nell'attuale conflitto;

b) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidt per
la cau6a nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie del.
l'Africa Orientale, gli invalidi in dipendenza di operationi
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, i decorati al valora m1111ara ed i pro-
massi di grado per merito di guerra notcha per gli invalldi
dell'attuale guerra a favore dei quali $18110 stall ligalttati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai
Fase di combattimento, senza interruzione da data anteilore
al 28 ottobre 1922 e dei feriti per la causa tasolsta che stano
in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti al Partito
fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su floma, i detti limiti taassimi sono
elevati di quattro anni.

11 limite massimo di età e altresì elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspirantl the siano co-

ntugati alla data in cui scade 11 termthe di presentazione delle
domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) a trentanove anni a favore det soci di diritto dell'U-

nione fascista fra le famiglie numeroso. Salvo il thaggior
limite consentito in applicazione delPart. 23 del R. decret0-
legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito con modifleazioni
nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.
Talt aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente

indicati, purché complessivamente non superino i quaranta-
cinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti di
coloro che, ûlla data del presente decreto, appgrtengono al
personale di ruolo delle Amministrazioni dello Stato;

3) diploma originale (o copia autentica) di laurea in
ingegneria mineraria, civile, industriale, meccanica, od elet-
trotecnica conseguita nelle Regie scuole di ingegneria o istt•
tuti superiori equiparati del Regno. Al diploma di laurea dovrà
essere Unito un certificato dei corsi di studi superiori com•
piuti negli istituti anzidetti e dei voti riportati negli esalai
speciali e negli esamt di laurea.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indi-
cati sopra, rilasciati da scuole o istituti superiori del cessato
Impero austro-ungarico;

4) tettifloato del þodesta t1èl Ùbmuñò 111 Miglün, Ral
quale fisûlti thè 11 candidato é dittadibó Italianô e gude del
diritti politici.
Al fini del þtehente dëctete sbnó htjul#afati aÍ blith ini

dello Stato gli Itallahi hon regniódll b nolorb þër i qühli ta10
equiparazichè sia riconbsdiuta in fiŸti ÀÌ dëereto Reale. Essi
soho dfsþensati dal þtesentarè 11 Betilfióàtò BI tÌttadinaitza:

B) cettineato di budha cóndbita híbfale, civila ë þo11tlet,
r11aseiato dal þbdesti del COÍhune dove 11 öandidató 11& il add
domicilio 0 la sua abituale residenza;

4) certificato generale del casellario giudiziario;
7) certificato medito, rilasciato dà un medico provincialè

o militare 0 da un ufficiale sanitario del Cðmune, dal tyttale
risulti che il candidato è di sana e robusta costituzione fisich
ed esente da difetti ed imperfeziolli che influiscano sul tendi-
mento del servizio.
I candidati inutilati ed invalidi di gueria o minorati þef

la causa 11azionale ptodurranno 11 certilleato da rilasciard dal-
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14 n. 3 del R. dedreto 29 gen-
na10 1922, 11. 92, nella forma prescritta dal duccessivo art. 15.
L'Atntniflistiatiohè þottà eÝehtualifierito far Bbttbþothè i

catididáti ad tina visita Itiedica ad effettuardi da hu nieutdo
o da un Collegio medico di sua fiducia, ed escludere à suo
giudizio insindacabile dal coticorso quegli aspiranti che non
risultassero idonel al servizio minerario;

8) doeuniento coniprovante l'adempimento degli obbl1-
ghi militat•i övvèto 11 certifloato di esito di leva o d'iscrizioni
nelle liste di leva.
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I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato
del servizio militare o del foglio matricolare annotata delle
benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni integra-
tive ai sensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Gior-
nale militare utileiale. I candidati invalidi di guerra o minorati
per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, o per servizio militare non isolato all'estero do-
vranno provare tale loro qualità mediante esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione o mediante uno
dei certifleati mod. 69 rilasciato dalla Ditezione generale delle
pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla
competente rappresentanza provinciale dell'Opera invalidi;

9) stato di famiglia rilasciato dal podestá del Comune
ove 11 concorrente ha il suo domicilio, da prodursi solo dal
candidati coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole.
I detti candidati dovranno inoltre esibire un certificato da
rilasciarsi dal competente ufBeiale dello stato civile, da cui
risulti se abbiano o meno contratto matrimonio con persona
straniera e nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione ministe-
riale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novem-
bre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in
difformità degli articoli 2 e 3 del detto Regio decreto.
I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nume-

rose dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito
certificato rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografla recente del candidato con la sua firma da
autehticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che 11 concor-
rente sia provvisto del libretto ferroviario, nel qual caso dovrà
dichiararlo nella domanda;

11) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segreta-
rio della Federazione del Fasci di combattimento della Pro-
Vincia in cui ha il domicilio il concorrente, ovvero dal segre-
tario (o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Pro-
Vincia) del competente Fascio di combattimento e munito del
Visto del segretario della Federazione del Fasel di combatti-
mento o, in sua vece, dal vice segretario federale dal quale
risulti l'appartenenza al.Fasci di combattimento o ai Gruppi
universitari fascisti (od alla Gioventù italiana del Littorio)
nonchè l'anno, 11 mese ed 11 giorno dell'iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostra-
zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento presso la
quale ð iscritto. Detto certificato dovrà contenere oltre al-
l'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione al Fasci di
combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua
ed à stata ininterrotta e deve essere vistato dal Segretarlo
ovvero da uno dei Vice segretario del Partito Nazionale Fa-
scista.

Per i cittadini italiani residenti all'estero e per gli ita-
Jiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero.
Il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno
degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti sam-
marinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno
essere rilasciati dal Segretario del Partito Fascista Sammari-
nese e controf1rmati dal Segretario di Stato per gli affari este-
ri, mentre per i cittadini sammarinesi residenti nel Regno
dovranno essere rilasciati dal segretario della Federazione
che 11 ha in forza.
I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno es-

sere sottoposti alla ratifica del Segretario ovvero di uno del
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore
al '28 ottobre 1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al Partito Nazio-
nale Fascista possono essere ammessi al concorso a condi-
zione che dimostrino, con apposito certificato di avere presen-
tato domanda di iscrizione al Partito Nazionale Fascista. Detti
candidati qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di avere ot-
tenuto l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista. Per 1 muti-
lati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione ai Fasci
di combattimento;

12) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciiparono alla Marcia su Roma purchè iscritti senza in-
terruzione ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferifa e da data anteriore
al 28 oitobre 1922, produrranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra e per la causa nazionale, gli invalidi
per la causa nazionale, i figli del mutilati e degli invalidi
di guerra e per la causa nazionale, dovranno dimostrare la
loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di
domicilio o della loro abituale residenza;

13) elenco dei documenti inviati.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi
sul bollo e debitamente legalizzati. Le legalizzazioni delle
firme non sono necessarie se i certificati vengono rilasciati
da autoritá amniinistrative del comulle di Roma, o dal segre-
tario della Regia procura di Roma.

Gli aspiranti nullatenenti possono presentare i documenti

di cui ai numeri 2, 4, 5 e 7 in esenzione delle tasse di bollo,
purchè si faccia in essi constare della condizione di povertà
mediante citazione dell'attestato dell'autorità di P. S. Gli

stessi aspiranti possono inoltre presentare in esenzione di

bollo, il certificato del casellario giudiziario, purchò la rela-

tiva richiesta di rilascio del certificato stesso sia stata fatta

al procuratore del Re per tramite del podestà e sia corredata

del prescritto certificato di indigenza.
Tale certificato dovrà anche essere inviato insieme agli

altri documenti a corredo della domanda di ammissiöne al

concorso.
I documenti di cui ai nn. 4, 5, Se 7 del precedente arti-

colo debbono essere in data non anterfore a tre mesi da quella
del presente decreto. L'estratto dell'atto di riascita dovrà es-

sere in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come impiegati di ruolo potranno limitarsi a produrre,
oltre la domanda, i documenti di cui ai numeri 3, 8, 9 e 11 del
precedente articolo e copia dello stato di servizio rilasciato
ed autenticato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati

dalla produzione dei documenti di cui al numerl 4, 5, 7 e 8 del

precedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato,
in carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido-

neità fisica a coprire 11 posto al guale aspirano.

Art. 4.

I cittadini albanesi per essere ammessi al concorso do-

vranno far pervenire al Ministero delle corporazioni entro i
termini prescritti dal presente bando di concorso, i seguenti
documenti:

1) domanda sulla prescritta carta da bollo, contenente
cognome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2) atti di nascita che deve essere rilasciato dall'uffleio

di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente
del Trlbunale della circoscrizione indi dal Ministero della

giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale:
3) diploma originale (o copias autentica) di laurea in

ingegneria mineraria, civile, industriale, meccanica od elet-
trotecnica conseguita celle Regie scuole di ingegnerla .o Isti-
tuti superiori equiparati del Regno d'Italia o d'Albania.
Al diploma di laurea dovrà essere unito un certificato del

corsi di studi superiori compiuti negli istitutt anzidetti e dei

voti riportati negli esami speciali e negli esami di laurea;
4) certifloato di cittadinanza che deve essere rilasciato

dall'ufficic di stato civile e successivamente legalizzato dal

presidente del Tribunale della cirdoscrizione, indi dal Mini-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale,

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
che deve essere rilasciato dalla questura del circondaric e

successivamente legalizzato -dalla Direzione centrale di poli-
zla e dalla Regia Luogotenenza generale:

6) certificato medico che può essere rilasciato anche da

un sanitario libero professionista e che dove essere legalizzato
dalla Direzione generale della Sanità e rispettivamente dal
Ministero dell'interno e dalla Regia Luogotenenza . generale;

7) certilleato generale penale che dovrà essere rilasciato
direttamente dal Ministero della giustizia, tanto per i citta-
dini albanesi nati entro 11 confine del Regno che per quelli
nati all'estero, e legalizzato dalla Regia Luogotenenza ge-
nerale;

8) fotografla dell'aspirante che deve essere munita della
firma autenticata dal notaio e legalizzata dal presidente del
Tribunale della circoscrizione e rispettivamente dal Ministero
della giustizia e dalla llegia Luogotenenza generale;
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9) copia del foglio matricolare di iscrizione nelle liste
di leva o certificato dell'esito -di leva o di servisto militare
prestato.

Per quanto riguarda l'atto di assenso, all'arruolamento
Wolontario del padre o di chi esercita la patria potestà sui
minori di anni 21 esso viene redatto presso 11 municipio o

Comune di residenza dell'aspirante e poi vidimato dal pre-
fetto e successivamente legalizzato dal Ministero dell'interno
e dalla Regia Luogotenenza generale.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle

leggi sul bollo e debitamente legalizzati secondo i vigenti ordi-
namenti finanziari dello Stato albanese.
I documenti di cui al numeri 4, 5, 6 e 7 debbono essere in

data non anteriore a tre mesi da quella del presento decreto.
I concorrenti che già apartengono ad Amministrazioni sta-

tali, come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre,
oltre la domanda ed 11 diploma di laurea, i documenti di cui
al numeri 3 e 9 nonché copia dello stato di servizio rilasciato
ed autenticato dal competente uffleio da cui dipendono.

Art. 5.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti presen-
tati ad altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio
originale; nè si terrà conto delle domande che perverranno
al Ministero dopo il termine di cui all'art. 2 anche se presen-
tate in tempo'agli uffici postali o ad altro uffielo, e di quelle
insufficientemente ed irregolarmente documentate. La data
di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data apposto
dal Millistero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato

ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono

essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisitë
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data
del bando di concorso.

Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo 1n Roma nel giorni as
stabilirsi con successivo provvedimento, di cui sarà date di-
retto avviso agli interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di
identità e di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento delle prove di esame saranna esservate
le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di-
eembre 1923-11, n. 2960.

Art. 8.

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in una

prova orale, secondo 11 seguente programma:
Prous soritto:

a) Fisica tecnica. - Fondamenti di termodinamica generale
ed applicata; trasmissione del calore; produzione, utilizzazione
e controllo del calore; termometria; riscaldamento A Ventila-

zione.
b) Scienza delle costruzioni. - Elasticità e resistenza dei

materiali; sollecitazioni semplici e composte; linea elastica

dei solidi ad asse rettilineo; travi staticamente indeterminate;
travi continue; sistemi reticolari semplici; travature e solette
in cemento armato; cenni sulle sollecitazioni dinamiche; me-
todo dell'elisse di elasticità.

Prova orale:

La prova orale, oltre che sulle materie che formano og-
getto delle prove scritte, verterà sulle seguenti:

Elettrotecnica. - Generalità sui sistemi di misura; appa-
recchi di misura delle grandezze elettriche; 11 campo elettrico
ed 11 campo magnetico; le correnti variabili e le correnti al-
ternative; applicazioni elettriche fondamentali (generatori, mo-
tori, trasformatori, convertitori, raddrizzatori, accumulatori);
principali prove di collaudo delle macchine elettriche.

Chimica argalitica, con speciale riguardo al saggi per 11
riconoselmento del minerali.

Chimica indtistriale, con speciale riguardo alle più im-
portanti industrie cho. elaborano prodotti di miniere e cave

(acidoisolforico, fertilizzanti, cementi e calce idraulica, distil-

lazione del carbon fossila e della lignite, trattamento del pe-
trolio greggio, nozioni sulla metallurgia del principali me-
talli).

Mineralogia. - Nozioni generali di cristallografla ed 04-
tica cristallina; minerali industrialmente più importanti.

Geologia e petrografia. - Roccie e loro classificazione;
fattori che intervengono nel modellamento della superficie
terrestre; elementi di stratigrafla; formazioni geologiche e
loro età.

Nozioni di legislazione mineraria.
Nozioni di statistica ed elementi di diritto corporativom
Il concorrente dovrà specificare nella domanda di amn11a-

sione al concorso quali lingue estere conosce, e sti oltre al-
l'esame obbligatorio di lingua francese intenda sostenere quel-
lo facoltativo nelle lingue Inglese e tedesca.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) dal direttore generale delle miniere e della metal-

lurgia;
b) da un ispettore superiore del Corpo Reale delle mi-

niere;
c) da un ispettore generale o da un direttore capo-divi-

sione del Ministero delle corporazioni:
d) da quattro professori di università o di istituti eggt-

parati e precisamente da un professore di lingue estere,spa
un professore di elettrotecnica, da un professore di scienza
delle costruzioni e da un professore 41 arte mineraria.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripor-
teranno almeno una media di sette decimi nelle prove serltte
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. L'esame orale
non si intenderà superato, se il candidato non avrà ottenuto
almeno la votazione di sei decimi.

La Votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale.

Per ogni prova facoltativa superata (comprendente l'esame
scritto e quello orale) al candidato verrà assegnato, in base

all'esito della prova stessa, da un mezzo punto ad un punto
intero, in aumento della somma dei voti di cui al comma
precedente.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarA formata
secondo l'ordina dei punti della votazione complessiva.

Salvo Yapplicazione di quanto à stabilito dagli articoli 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio
1929-VII, n. 1397 13 del R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48:
1• della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777; 8 del R. decreto-legge
13 dicembre 1933-XI, n. 1706: 8 del R. decreto-legge 2 dicem-
bre 1935-XIV, n. 2111: 1• del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172; 3 del R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2179; dalle leggi
20 marzo 1940-XVIII, n. 233, 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458 e

4 luglio 1941-XIX, n. 1080, e dal R. decreto 8 luglio 1911-XIX,
n. 868, per la ripartizione dei posti, le nomine ai posti stessi
saranno tonferite secondo l'ordine della graduatoria e con

l'osservanza delle norme di cut al disposto dell'art. 1 del
R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive modifleazioni.

Art. 11.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di

cui all'art. 2 ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1926-IV,
n. 46, saranno assunti in qualità di ingegnere allievo in

prova nel ruolo di gruppo A del servizio minerario del Corpo
Reale delle miniere, e conseguiranno la tiomina ad ingegnere
allievo, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra-
zione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi.

Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto un assegno
mensile di L. 916,98 lorde a norma delle Vigenti disposizioni
oltre l'assegno temiioraneo di guerra di cui al R. decreto-legge
14 luglio 1941-XIX, n. 646, nonchè l'aggiunta di famiglia in

quanto spetti.
Art. 12.

I vincitori del concorso frequenteranno un corso di iperfe-
zionamento teoricos e pratico nelle scienze e nelle tecnologie
geologiche e minerarle in una scuola superiore da designaret
dal Ministero delle corporazioni. La durata di tale coTso sarà
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di un anno per coloro che siano in possesso del diploma di
laurea in ingegnerla minerarla e di tre anni per gli altri.

Al termine di ciascun corso scolastico, essi dovranno so-
stenere gli esami sulle materie studlate; tinalora non superino
nelle due sessioni, estiva ed autunnale, tutti gli esami, cesse-
ranno di appartenere al Corpo Reale delle miniere.

Compiuti con successo gli studi di perfezlonamento gli
ingegneri allievi saranno inviatl a prestare servizio negli ufBei
minerari distrettuali, nelle Regie scuole minerarie medio di
Agordo, Caltanissetta, iglesias e Massa Marittima, nelle mi-
nigre erariali e nelle lavorazioni minerario gestite per cura
dello Stato sla nel Regno sia eventualmente airestero.
Il presente decreto sara inviato alla Corte del conti per

la registrazione.

Roma, addi 27 dicembre 1961-XX

Il Ministro• Ricci

(836)

MINISTEEO DET,TÆ CORPORAZIONI

corso ad an posto di chimico aggiunto in prova nel
tolo del Laboratorlo chimico del Corpo Iteale delle
Intere (grado 10•, grupþo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre
1923, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1319, e successive aggiunte
riguardanti i provvedimenti a favole degli invalidi di guerra
e per la causa nazionale;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti dell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli
criani e congiunti del caduti in guerra;

Vist.\ t Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugno
1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, a 8 luglio 1941-XIX, n. 868,
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1923-XI, n. 227, conce>
nente la elevazione del limite di età per l'ammissione agli
impieghi convertito in legge con la legge 8 giugno 1933-XI,
n. 742;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver-
tJto con modificazione nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
concernente provvedimenti per l'incremento demografloo della
Nazione;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dloembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-KVII, n. 1728,

contenente provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la

concessione al capi di famiglia numerosa di condizione di

priorità negli impieghi e nel lavori;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca Va•

rianti ai ruoli del personale del Corgio Reale delle miniere;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1910-KVIII, n. 245, concprnente

la costituzione della Direzione generale delle miniere e della
metallurgia ed il riordinamento degli organici del Corpo Reale
delle miniere;

Viste le circolari 1• aprile 1941-XIX, n. 6393/1.3.1 e 3 no-
vembre 1941-XX, n. 28181-8393/1.3.1 concernenti l'ammissione dei
cittadini albanesi ai pubblici concorsi dello Stato italiano;
Visto 11 R. decreto 11 ot,tobre 1941-XIX, del DUCE che auto-

rizza l'espletamento del presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a un posto di chimico
aggiunto in prova (grado 10•, gruppo A) nel ruolo del Labo-
ratorio chimico del Corpo Reale delle miniere.

Rimane riservato un posto a favore del richiainati alle
armi per i concorsi nello stesso grado che verranno indettti
dopo il loro congedamento.
Al concorso possono essere ammessi i cittadini albanesi

qualora siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal
presento decreto.

Non sono ammesse al concoYso lð persone appartenenti
alla razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero delle corporazioni (Direzione gene-
rale delle miniere e della metallurgia), i seguenti docunonti,
non oltre il termine di giorni novanta dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno:

1) domanda in carta da holio da L. ô, contenente co-

gnome, nome, paternitå e domicilio dell'aspirante;
2) estratto dell'atto di nascita dat quale risulti che 11

candidato alla data del presente decreto, ha compiuto l'età

di anni diciotto e non oltrepassata quella di anni trenta-
cinque:

Detto limite di età 4 elevato:
a) di anni cinque per coloro che abbiano prestato ser-

Vizio militare durante la guerra 1915-18 o che abbiano parte-
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,

alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 magglo 1936-XIV, oppure
che, in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936-IIV, abbiano partecipato alle relative operazioni militari
e per coloro che hanno partecipato nel reparti delle Forzo
armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assi-
milati alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto,

b) ad anni 39 per gl'invalidi di guerra, gl'invalidi per la
causa nazionale, gl'invalidi per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale, gl'invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare
non isolato all'estero, i decorati al valore militare ed I pro-
mossi di grado per merito di guerra nonchè per gl'invalidi
dell'attuale guerra a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscri' : ai
Fasci di combattimento, senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922-I e dei feriti per la causa fascista che siano
in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti al Partito
fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, an-
che se posteriore alla Marcia su Roma, i detti limiti massimi
sono elevati di quattro anni.
Il limite massimo di età è altresi elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade 11 termine di presenta21one
delle domando di parteciparlone al concorso:

b) di un ann0 per ogni figlio Vivente alla data medesima:
e) a trentanove anni a favore del soci di diritto del-

I'Unione fascista tra le famiglie numerose, salvo il maggior
limite consentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-
legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito con modificazioni
nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.
Tall aumenti sono cumulabili con quelli prededentementa

indicati, purchè complessivamente non superino i quaran-
tacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di eth- nel confronti di
coloro che, alla data del presento decreto, appartengono al
personale di ruolo delle Amministrazioni dello Stato.

3) diploma originale (o copia autent,ica) di laurea in
chimica conseguita nelle Regie università o istituti superiort
equiparati del Regno. Al diploma di laurea dovrà essere

unito un certificato dei corsi di studio superiori compiutt
negli istituti anzidet.ti e dei voti riportati negli esami spe-
ciali e negli esami di laurea. •

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indl•
cati sopra, rilasciat.i da scuole o istituti superlomi del cessato
Impero austro-ungarico:

4) certificato del podestá del Comune di origine, dal
quale risulti che il candidato é cittadino italiano e gode del
diritti politici,

At fini del presente decreto sono equiparati ai cittadtni del-
10 Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virttt di decreto Reale. East
sono dispensati dal presentare 11 certificato di cittadinanz ;

5) certificato di buona 00ndotta morale, civile e poli-
tica, rilasciato dal podestá del Comune dove 11 candidato
ha il suo domicilio o la sua abituale residenza;

6) Certificato generale del casellarlo giudiziario;
9) certificato medico, rilasciato da un medico provin.

ciale o militare o da un ufficiale sanitario del Comune, dal
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quale risulti che 11 canttidato e di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da difetti od imperfezioni che influiscano sul
rendimento del servizio.

.

I candidati mutilati ed invalldt di guerra o.mínorati per
la causa nazionale produrranno 11 certificato che deve essere
rilasciato dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo art. 15.

L'Amministrazione potra eventualmente faa sottoporre I
candidati ad una visita medica da effettuarsi da un medico
e da un Collegio medico di sua fiducia, ed escludere a suo

giudizio insmdacabile dal concorso quegli aspirant' che non

risultassero idonei al ervizio minerario:
8) documento comprovante l'adempimento degli obbl1-

ght militari; ovvero 11 certificato di esito di leva o di iscri-
zlone nelle liste di leva.
I candidati ex combattenti presenteranno copia dallo stato

del'serdzio militare o del foglio matriolare annotata delle
benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni integra-
tive al sensi delle circolari Stm del IBM e SM del 19ei del Gior-
nale militare ufficiale. I candidati invalidt di guerra o mino-
rati per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'A-
frica Orientale o per servizio militare non isolato all'estero
dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno del certificati atod. 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rílasciata
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera in-
validi;

9) stato di famigitä rilaselato dal podestá del Comune
ove, il concorrente ha 11 suo domicilio du produrei solo dai
candidati coningati con o senza prole, e dat vedovi con prole.
Y detti candidati dovranno inoltre esibire un certificato i

rilasciarsi ,dal competente ufficiale dello stato civile, da cut

71sulti se abbiano o uteno contratto matrimonio con persona
ptraniera e nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione mini-

pteriale di cui agli articoli 2 e 18 del
. decreto-legge 1'l no-

Vembre 1939-XVH. n. 1'128 ovvero se 11 matrimnnto fu cele-
raio in difformità degli articoli 2 e 8 del detto Regio decreto.
I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nume-

rose dovranno comprovare tale loro qualità mediante appo-
hito certificato rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografia recente del capdidato con la sua firma
da autenticar,si dal podestá o da un notaio, a meno che il
concorrente sia provvisto del libretto ferroviario nel qual
caso dovrà dichiararlo nella domanda;

11) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segre-
, tario della Federazione dei Fasci di combattimento della
Jrovincia in cui ha il domicilio 11 concorrente, ovvero dal
segretario (o dal vice segretario) se trattasi di capoluogo di
Provincia) del competente Fascio di combattimento e munito
del visto del segre*arlo della Federazione dei Fasci di com-
Lattimento, o, in sua vece, dal vice segretario federale dal
quale risdlti l'appartenenza al Fasci di combattunento o ai
Gruppi universitari fascisti (od alla Gioventù italiana del
Littorlo) nonche l'anno, 11 mese ed 11 giorno den'lscrizione.

Qualora il candidato.appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostra-
zione con certificato da rilasciarsi personalmente dal segre-
tar10 della Federazlone det Fasel di combattimento presso
la quale ð iscritto. Detto certificato dovrà contenere oltre
all'anno, mese e giorno dell'effettiva iscrizione at Fasci di
combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa cóntinua
ed ð atata ininterrotta e deve essere vistato dal Segretario
ovvero da uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
seista.

Per I cgtadini italiani residenti all'estero e per gli ita·
Itani non regnicoh 6 richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero.
Il relativo certincato dovrà essere firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero, in cui rialede l'interessato,
ovvero dal Segretarlo generale del Fasci all'estero o da uno

degli Ispettori centrali dei Fasci all'ester .

I certificato di appartenenza al Partito degli aspiranti
sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica do-
Vranno essere rilasciati dal Segretario del Partito Faselsta
Sammarinese e controf1rmati dal Segretario di Stato per gli
affari esteri, mentre per i cittadini sammarinesi residenti nel
Regno dovranno essere rilasciati dal segretario della Fede-
razione che 11 ba in forza.
I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno

essere sottoposti alla ratifica del Segretario ovvero di uno
dei Vico gegretari del Partit9 Nazionale Fasciata solo nel caso

in out 61 attesti rappartenenza al Partito in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritta al P.N.F. possono
essere ammessi al concorso condizione che dimostrino, con
apposito certificato, di avere presentato domanda di iscrizione
al P.N.F. Detti candidati qualora risultino vincitori del con-
corso, potranno conseguire la nomina sempre quando dimo-
Etrino di avere ottenuto l'iscrizione al P.N.F. Per i mutilati
ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizi ane ai Fasci di
combatúmento,

12) gli aspiranti teritt per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza
interruzione at Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita e da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno I relativt brevetti.

Gli orfant di guerra o per la causa nazionale, gl'invalidt
per la causa nazionale, i figli dei mutilati e degl'invalidi di
guerra e per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro
qualità mediante certificato del podesta del Comune di domi-
cilio o della loro abituale residenza,

13) elenco dei documenti inviati.

.
Art. 3.

I document.i richiesti dovranno essere-conformi alle legg)
sul bollo e debitamente legaltzzati. Le 'legalizzazioni dello
tirme non sono neressarie se t certificati vengono rilasciati
di autorità amministrative del comune di Roma, o dal Begie-
tario della llegia procura di Roma.

Gli aspiranti nulla tenenti possono presentare i docu-

menti di cui al numer 2, 4, 5 e 7 in esenzione delle tasse di
bollo purché si faccia in essi constare della condizione di

povertà mediante citazione dell'attestato de"'autorità di P. S.
Gli stessi aspiranti possono inoltre presentare in esenzione di
bollo, il certificato del casellario giudiziario, purchè la rela-
tiva richiesta di rilascio del cert.ificato stesso sia stata fatta
al procuratore del Re per tramite del podesta e sia corredata
dal .prescritto certificato di indigenza. .

Tale certificato dovrà anche essere inviato insieme agli
altri documenti a corredo della domanda di ammissione al
CORCOISO.

I documenti di cui al numeri 4, 5, 6 e i del precedente
articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto. L'edtratto dell'atto di nascita
dovrà essere in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII:

I concorrent.i che . già appartengono ad Ainminisirazidni
statali, come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a pro-
durre, oltre la domanda, i documenti di cui ai numeri 3, 8,
9 e 11 del precedente articolo e copia dello stato di servizio
rilasciato ed autenticato dal competente ufficio. .

I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati
dalla produzione dei documenti di cui al numeri 4, 5, 1 e 8

del precedente articolo. quando vi suppliscario con un certi-
flcato, in carta da bollo da L. 4, del comandante del: Corpo
al quale appartengano, comprovante la loro buona condotta
e l'idoneità fleica a coprire 11 posto al quale aspirano;

I cittadini albanesi per essere ammessi al concorso do-
Vranno far pervenire al Ministero delle cor-orazioni entro i
termini prescritti dal presente bando di concorso, i seguenti
documenti:

1) domanda sulla prescritta carta da bollo, contenento
cognome, nome, parternità e domicilio dell'aspirante;

2) atto di nascita ,he deve essere rilasciato dall'ufficiò
di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente del
Tribunale della circoscrizione indi dal Ministero della giu-
stizia e dalla Regia Luogotenenza generale:

5) diploma originale (o copia autentica) di laurea in
chimica para conseguita nelle Regie università o istituti Su-
periori equiparati del Regno d'Italia o d'Albailla
Al diploma di laurea dovrà essere unito tm certificato dei

coxsi di studi superiori compiuti negli istituti a idetti e del
voti riportati negli esami speciali e negli esami di laurea;

4) certificato di cittadinanza che deve essere rilasciato
dall'ufficio di stato civile e successivamente legalizzato dal
presidente del Tribunale della circoscrizione, indi dal Mini-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

5 certificato di buona condotta morale, civile e politica
che deve essere rilasciato dalla questura del circondario e

successivamente 'legalizzato dalla Direzione centrale di po-
lizia e dalla Regia Lµogotenenza generale;
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6) certificato medico che può essere rilasciato anche da
un sanitario libero professionista e .che deve essere legaliz-
zato dalla Direzione generale della sanità e rispettivamente
dal Ministero dell'interno e dalla Regia Luogotenenza ge-
nerale;

7) certifloato generale penale che dovrà essere rila-
Sciato direttamente dal Ministero della giustizia, tanto per i
cittadini albanesi nati entro 11 contine del Regno che per
quelli nati all'estero, e legalizzato dalla Regla Luogotenenza
generale;

8) fotografia dell'aspirante che deve essere munita della
firma autenticata dal notaio e legalizzata dal presidente del
Tribunale della circoscrizione, e rispettivamente dal Ministero
della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

9) copia del foglio matricolare, di iscrizione nelle liste
di leva o certificato dell'esito di leva o di servizio militare
prestato.

Per quanto riguarda l'atto di assenso, dell'arruolamento
volontario del padre o di chi esercita la patria potestá sui
minori di anni 21 esso viene redatto presso il municipio o
Comune di residenza dell'aspirante e pol Vidimato dal prefetto
e successivamente legalizzato dal Ministero dell'interno e

dalla Regia Luogotenenza generale.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle

leggi sul bollo e debitamente legalizzati secondo i Vigenti ordi-
namenti finanziarl dello Stato albanese.

I documenti di cui al numeri 4, 5, 6 e 7 debbono essere in
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni
statali, come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a pro-
durre, oltre la domanda ed il diploma di laurea i documenti
di cui ai numeri 3 e 9 nonché copia dello stato di servizo ri-
lasciato ed autenticato dal competente ufficio da cui di-
pendono.

Art. ð.

Tutti i docuinenti dovranno essere effettivamente uniti
alla domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti
presentati ad altre Amministrazioni ad eccezione del titolo
di studio originale, ne si terrà conto delle domande che per-
verranno al Ministero dopo 11 termine di cui all'art. 2 anche
se presentate in tempo agli uffici postall o ad altro ufficio,
e di quelle insufficientemente ed irregolarmente documentate.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.
Il Ministero delle corporazion1, con decreto non mott-

Vato ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

I.requisiti per ottenere l'ammissione al concomo debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data
del bando el concorso.

Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni da
stabilirsi con successivo provvedimento, di cui sarà dato di-
retto avviso agli interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di
identitA o di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento della prove di esame saranno osser-
Vate le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto.30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

Gli esamt saranno effettuat1 in base al seguente pro-
gramma:

Prova scritta:
Svolgimento di un tema di chimica generale o inorga-

nica o analitica.

Prove pratiche:
1) analisi chimica qualitativa di un miscuglio di sostanze

minerali (contenente al massimo quattro basi o quattro acidi);
2) analisi chimica quantitativa (separazione e determi-

nazione el due toni).

Prova orale:

consistente nella discussione dell'elaborato della prova
scritta e delle relazioni presentate sulle prove pratiche, nonche
sulle seguenti materie:

chimica generale, inorganica, analitica ed elementi di
orgamea;

descrizione delle roccie e del minerali più importanti e
cenni sulla loro utilizzazione industriale;

nozioni di legislazione mineraria, di diritto corporativo
e di statistica;

traduzione dal francese (facoltativa dal tedesco e dal-

l'inglese) di brano di argomento tecnico.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) dal direttore generale delle Miniere e della metal-
largia;

b) dal direttore del Laboratorio chimico del Corpo Reale
delle miniere;

c) da un ispettore generale o da un capo divisione del
Ministero delle corporazioni;

d) da un ispettore superiore del Corpo Reale delle mi-
niere;

e) da un professore di università o di istituto equiparato.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripor-
teranno almeno una media di 7 decimi nelle prove scrine e

pratiche e non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. L'esame
orale non si intenderà superato, se il candidato non avrà otte-
nuto almeno la votazione di 6 decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della
media dei punti riportati nelle prove scritte e pratiche e del
punto ottenuto in quella orale.

Per ogni prova facoltativa nelle lingue estere al candi-
dato potrà essere assegnato, in base all'esito della prova
stessa, una votazione in aumento della somma dei voti di cut
al comma precedente fino ad un massimo di mezzo punto.

La graduatoria dei candidati del concorso trà tormata
secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Per l'assegnazione del posto saranno osservate, in quanto
applicabili, le disposizioni contenute nell'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929. n. 1397;
13 del R. decreto 8 gennaio 1926, n. 48: 1• della legge 12 giugno
1931, n. 977; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1• del R. decreto-
legge 2 giugno 1936, n. 1172: 3 del R. decreto 21 ottobre 1937,
n. 2179; nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, 25 settembre
1940, n. 1458, e i luglio 1941, n. 1080. e nel R. decreto 8 luglio
1941-XIX, n. 868.

A parità di merito saranno osservate le norme di cui al
disposto dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1170, e
successive modificazioni.

Art. 11.

n vincitore, salvo che non si trovi nelle condizioni di cui
all'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46,
sarà assunto in qualità di chimico aggiunto in prova nel
ruolo del Laboratorio chimico del Corpo Reale delle miniera
e conseguirà la nomina a chimico aggiunto, se riconosciuto
idoneo dal Consiglio di amministrazione, dopo un periodo
di prova non inferiore a sei me6i.

Durante 11 periodo di prova sarù corrisposto un assegno
mensile di L. 916,98 lorde a norma delle vigenti disposizioni
oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-
legge 14 luglio 1941-XIX. n. 646. nonché l'aggiunta di famiglia
in quanto spetti.

Il pre6ente decreto sarà inviato alla Corte del conti per
la registrazione.

Roma, addl 27 dicembre 1941-XX
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